
 

Pensieri degli alunni  dell’IC3  dedicati ai loro compagni speciali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

La disabilità è.... 

un amico, un sorriso, un abbraccio. E' una carezza, una richiesta di 

aiuto e 

di attenzione...E' un'esperienza nuova e una dote speciale perché ci fa 

capire quanto siamo fortunati. 
Secondo il dizionario etimologico, “diverso” vuol dire 

disuguale… ma, in verità, non lo siamo tutti? 

Se discrimini qualcuno perché diverso da te, 

sei tu ad avere un handicap. 

Spesso il problema è in noi che 

guardiamo, non nel disabile che lo 

vive. 



 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UN MONDO … FATATO 
E’ da sempre esistito un mondo incantato 

dove ogni desiderio può esser realizzato 

qui ogni bambino è speciale 

e senza limiti può sognare. 

In questo mondo regna la felicità 

ci sono allegria e gioia a volontà. 

In questo mondo ogni bambino è ciò che vuole 

aiuta e diffonde, ovunque, amore. 

Tutti qui sono “speciali” 

perché non sono tutti uguali. 

E’ la Terra questo mondo fatato 

dove, ogni secondo passato, è un sogno realizzato 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

SEMPLICI PENSIERI… 
Non soffrire se sei come sei 

Nel mondo quelli come te sono i migliori: non 

insultano, non picchiano, 

sono belli , dentro e fuori , sei speciale! 

 

Questi bambini sono stati poco fortunati 

e per questo devono essere aiutati, 

Ne conosciamo tanti, con diverse malattie 

sono dolci , simpatici e…non dicono mai bugie. 

Saremo sempre al loro fianco, 

a sostenerli ed aiutarli, ogni giorno dell’anno. 

Tu piccola stella  

del firmamento… 

così luminosa che 

insieme alle altre 

   contribuisci a  

rendere il cielo 

     più bello. 

La disabilità non esiste, perché 

ognuno di noi è diverso ed ha un 

piccolo grande mondo dentro di sé. 

Ognuno comunica in modo 

disparato le proprie emozioni… Chi 

non vede con gli occhi, può vedere 

e sentire con il cuore! 

Io guardo, tu guardi diversamente, 

entrambi osserviamo; 

io imparo, tu impari diversamente, 

entrambi apprendiamo; 

io sorrido, tu sorridi diversamente,  

entrambi gioiamo; 

io vivo, tu vivi diversamente, 

entrambi viviamo. 

Abbiamo abilità diverse ed è questo che ci 

rende UNICI! 


